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ORIZZONTE BUIO 
La politica coloDJale del Governo on-

tra in uoa fase sempre più oeonra a 
misteriosa. 

Le dichiaraziani dei eolto-segrelario 
distato inglese, Fltzmaurice piombarono 
gii come una doccia gelata a apegaere 
gli entusiasmi dei politicanti o dei po­
liticastri che tanto aveano levata a cielo 
l'opera del Qovorno, e aveano salutato 
con irmi di gioia la nnova era inaugu­
ratasi de' grandi ardimenti, 

Il silenzio ostinato poi di Mancini è 
il degno corollario, a forse il solo pos­
sibile, di quel clie disse alia Camera dei 
Comuni d'Inghilterra, il Fltzmaurice. 

Poroccbè che c'osa mai potrebbe o 
saprebbe dire il nostro Ministro degli 
affari esteri? 

Quali spiegazioni potrebbe egli fornire 
aulU condotta tenutasi! 

Meglio preferire il silènzio alla con, 
fessiona delle proprie colpe. 

Dopo le argomentazioDl siringate fatte 
contro le recenti spedizioni thilitarì Ita­
liane nel Mar Rosso, dai senatore ele­
mento Corte, che furoa latte e medi­
tate ormai da tutta Italia, sarebbe un 
fuor d'opera io insistere più a lungo 
sulle censure contro la veramente feno­
menale inconsideratezza ed insipienza 
di un Governo che col maggior cuor 
leggiera del mondo ha lanciato la Na­
zione in mezzo a'un. dedala di compli­
cazioni cho potrebbero bene risolversi, 
da ultìmoi in altrettante gravissime ca­
lamità. 

Questo famoso accordo con l'Inghil­
terra, diventa un' ironia dopo le parole 
di Fit7,maurice, e peggio anoora poi se 
è vero quanto ci as.'iicura il Morning 
Post che il Gabinetto inglese sia dispo­
sto ad accettare l'intervento turco. 

Quale figura faccia ora l'Italia in 
tutto questo imbroglio politico, non è 
chi noi veda. Mentre fluanco le propo­
ste dell' Italia per un' intervento comune 
con i'Inghiilerra nel Sudan, furono ri­
fiutate, siamo forse alla vigilia di ve­
dere effettuarsi un' intervento armato 
della Turchia I 

È proprio chiaro che l'Inghilterra ci 
considera assai I 

62 AFFBITDICa 

CLElENZi DE' 
( Tradiaime dal Francese), 

— Né più, né meno ; ritengo che am­
mazzerei mia moglie, quel tale e forse me 
stesso, tutto senza una sillabai —Obel 
Briohou ; attento : Tambaau s'ò allon­
tanato I 

Oosì dicendo il barone saltò coma un 
capriuoio oltre un gran fosso che sepa­
rava la strada su cui camminavano tutti 
tre da uno spazio aperto nel quale erano 
gi& entrati gii altri cacciatori. 

— Che ne dici ? mormorò l'ar­
tista all'orecchio d'Ottavio con accento 
perfettamente drammatico. 

In luogo di rispondere, l'amante fece 
colle labbra iin certo gèsto di difficile 
traduzione, ma che sig'uiiicava proba­
bilmente : 

— Me ne rido I 
li terreno che doveano attraversare 

per giungere al bosco dei Corno forma­
vano un parallelogramma allungato che 
dall' alto della vaile scendeva fino al 
fiume. Nel momento in cui Marillac 
saltava il fosso, Qerfaut vide all' estre­
mità infarloro dei prato madama do 
Bergenheim che camminava lentamente 
sul rivaie dei platani. Un istante ap­
presso easa disparvè senza che gli altri 
cacciatori l'avessero osservata. 

— Bada di sdruocioiare, disse 1' ar­
tista, il pendio è molto molle. 

Quasi' avvertimento portò malanno a 
Gerfaut, che saltando mciampò in una 
radice sporgente e cadde. 

Decisamente la politica estera, e tuono 
ancora la politica dei grand'ardimenti, 
non sembra proprio il fòrte dell'avvo­
cato Pasquale Stanislao. 

Oli lui^lcNi al Sudan 
Il generalo Gordon, in una della'ul­

time lettere, soritle dal Sudan a sua 
sorella, fa questo conto: 

Il debito del Sudan è di 1. st, 327,000 ; 
il reddito del Sudan è di I. st. 670,000 ; 
le epcse dal Sudan sono di I. si. 060,000; 
il disavanzo dai Sudan è di lira sterline 
72,000. 

Il debito, egli sperava, ecomparirebbo 
via quando avesse pareggiate le spese 
all'entrata, 

Pure il Sudan, che hit una cosi pic­
cola entrata, misura una superficie che 
oltrepassa quella della FranciH e della 
Germania riunite insieme ; poiché ab­
braccia le provinole di Dongola, di Ber-
ber, di Suakim, di Kassala, di Masaaua, 
di Sennaitr e di Kartum ; il Kordofaii, 
il Chaka, il Tnshoda, il Darfur, il Bfthr-
El-Gebazl, è la proviiibia equatoriale. 

Certo, un ordinamento civile del paese 
accrescerebbe l'entrata, ma a patto di 
accrescere anche la spesa; e questa 
dovtebb'essare accresciuta prima ; e non 
sappiamo se gli Europei' abbiano già 
tanta esperienza e cognizione d'una ra­
gione cosi inospitale, da potar essere 
sicuri che alla spesa accresciuta rispon­
derebbe proporzionatamente l'aumento 
dell'entrata. 

Qui é il primo intoppo a ogni riaolu-
ziono cho si possa prendere rispetto ai 
Sudan da una nazione qualsiasi. 

Poi gli Europei vi sono odiati dagli 
indigeni, e questi ne hanno ragione ; 
poiché la condisiione loro é andata peg­
giorando dacché gli egiziani, da Mahe-
mat-Àli in qua, hanno preso a conqui­
starlo, u cogli egiziani gran copia di 
europei é venuta a sfruttarlo e a cate­
chizzarlo. 

Il Gordon racconta che i negri non 
volevano lìeauche parlare con lui ; e 
gli dicevano di lasciargli stare : ohe 
andasse per la sua; che non sapevano 
cosa farne dei suoi ninnoli e dei suoi 
vetrami ; che preferivano di restare 
come erano. 

Qnesta ostilità é tanta e cosi ostinata 
ohe, in fin delie fini, quando la nazioni 
civili pauatrassoro nell'Africa come 
hanuo fatto in America, finirebbero coi 
distruggere la razza indigena, come ap­
punto in America è succeduto. 

Se in Africa lianno una difesa, é 
questa sola : che l'Europeo non ha du-

— Vi siete ferito ? gridò Borgenhaim. 
Ottavio si rialzò o provò a cammi­

nare, ma fu costretto d'appoggiarsi al 
fucile, 

— Credo d'essermi torto un pie(?e, 
disse portandovi la mano, cóme se avesse 
sentito un dolore acuto. 

— Diavolo, sarà una contusione, os­
servò il barone tornando indietro ; se­
datevi. Credete di poter camminare? 

— Si, ma temerei ohe la caccia mi 
stancasse ; torno ai castello, 

— Volete ohe si faccia una barella 
per portarvi ? 

— Voi scherzate ; non sono femmi-
netta a tal seguo. Andrò adagio e tarò 
un bagno ai piede. 

— Appoggiati a me, disse l'artista 
oiTrendogli il braccio ; ti ricondurrò io, 

— Grazie ; non ho bisogno di te, gli 
risposa Ottavio ; va al diavolo, aggiunse 
più basso con uno sguardo espressivo, 

— Capisco, riprese nello stesso tuono 
Marillac, stringendogli il braccio in segno 
d' mteillgcnza, Tant' é, disse quindi ad 
sita voce, non voglio che tu vada solo. 
Io sarò la tua Antigone, 

Mi resta Antigone, Antigone à mia figlia, 
Borgenheim, io m'incarico di lui. 

Continuata la vostra caccia, quo' aignori 
v' attendono. Ci rivedremo •a. cene. ; là 
le gambe sono un mobile di lusso, e 
una storta è una chimera, purché ri-
epetti il gorgozzule e lo stomaco. 

Cristiano guardò 1' un dopo l'olirò i 
suoi ospiti e la comitiva ohe avea rag­
giunta i' estremila opposta del prato. 
Per «n momento la carità cristiana 
lottò contro la passione per la caccia ; 
ma poi questa la vinse, e visto che 

rato nessuna fatica ad acclimatarsi in 
America, od é molto difficile, per con­
trario, che ci riosca nel centro dell'A­
frica. 

Sono note le difficoltà del clima e lo 
difficoltà del vivere e le causo di ma­
lattia e di moralità proprie del paese. 

La tratta degli schiavi é ia caratte­
ristica delle condizioni sociali dei Su­
dan. Ora, il Gordon, ohe mise tutto li 
vigor suo a sopprimerla, finisce coi di­
chiarare di non esserci riuscito nei i 
0 S anni che vi fu govarnatoro per 
conto dell'Egitto. E confessa che, hon 
ohe un governo come l'Egitto, il quale 
non faceva davvero, ma persino uno' 
come l'Inghilterra non ne avrebbe il 
bandolo. Per tentarlo con qualche spe­
ranza di successo, sarebbe bisognato oc­
cupare militarmente il paese a occidente 
sino ai lago Tschud, a oriente al Mar 
Rosso, a mezzogiorno all'Uganda; uno 
spazio che, a riguardarlo sulla carta fa 
spavento, 

Ohe farne? Il meglio era che l'Egitto 
non l'avesse conquistato, come ha co­
minciato a farlo liei 1819, e continuato 
e finito dal 1871 ai 1879 ; ma, poiché 
l'aveva fatto, il meno male era ohe 
l'Inghilterra non forzasse nel 1879 
Tewfilk Pascià nd abbandonarlo. Certo, 
il Governo egiziano non aveva fatta 
buona prova, ma non l'aveva fatta nel 
Sudan perché non l'aveva fatta naaocfas 
in Egitto. Bisognava, ohe l'Inghilterra 
lo sorreggesse in Egitto, che aveva oc­
cupato, e io avrebbe sorretto anche nel 
Sudan. Oggi l'Inghilterra sconta la pena, 
e sarà dura a scontare, di una politica 
senza chiarezza, che è tutta mossa da 
un'idea astratta del Qladstone, ch'ossa 
non deve allargare ancora ed espandere 
il suo impero coloniale. 

Ma allora perché andare in Egitto? 
Perché, si risponde, all'Inghilterra non 
può essere indifferente, per le sua co­
municazióni coll'India, in mano di chi 
l'Egitto stia. Bene; ma ciò vuol dire, 
che, quando s'hanno imperi coloniali, 
non si é sempre padroni di non espan­
derli. 

Una finanza che non temo confronti 

Mentre l'Europa, a possiamo dire tutto 
il mondo civile, si dibatte nelle strette 
di una crisi agricola industriala che non 
ha l'eguale in tutta la storia; mentre, 
i nostri bilanci divengono vieppiù pas­
sivi e il debito pubblica si aumenta a 
dismisura, al di là dell'.\tlantica nei 
nuovo mondo vi è una fortunata na­
zione che diminuisco ì suoi debiti ed 
aumenta le sue riserve in modo formi­
dabile, par quella nazioni che devono 

Gerfaut, sebbene un po' zoppicando, era 
realmente in grado di camminare, sopra­
tutto coli' aiuto d' un braccio : 

— Non dimenticata di mettere 11 
piede nell'acqua, gli disse, e fata chia­
mare RousBiilet ; egli s'intende assai 
'ceno di coutusioni. 

Quella raccomandazione fini di tran­
quillare la sua coscienza o s' allontanò 
per raggiungere gli altri compagni, 
mentre i due amici ripresero a ior volta 
lentamente la via dei castello. Gerfaut 
camminava appoggiato con una mano 
ai braccio dell' artista e coli' altra al 
fucile. 

— Ecco spediti i borghesi I disse Ma­
rillac con una risata trattenuta a mezzo, 
allorciié fu certo di non essere udito da 
Bergenheim. Come ha colto completa­
mente noli'allegoria I In parola d'onore 
questi soldati sono d' un candore primi­
tivo e battesimale '. Non ò cosi che ci 
si gabba, noi artisti, il tuo incidente ò 
tratto dal Mariage de raison, atto primo, 
scena seconda. 

— Tu mi userai la cortesia di la­
sciarmi . appena saremo nel boschetto, 
gli rispose Gerfaut, continuando a zop­
picare con una grazia che lord Byron 
aari.>bbe invidiata ; andrai diritto o a 
sinistra a tua scelta ; il lato destro t' é 
interdetto, 

— Basta. A quanto paro tu sposti il 
cuoro a pai momento sei d' accordo con 
Sganerelle che lo pone a destra, 

— Non ritornare al Castello, perché 
ci suppongono insieme. Se raggiungi i 
cacciatori, di a Borgenheim che m' hai 
lasciato seduto a piò d' un albero, o che 
il dolora della mia storta ò quasi intia-
ramenta cessato. Avresti fatto molto 

correre 1' arringo economico con essa. 
Mentre il debito pubblico del governo 

federale si avvicina alla sua estinzione, 
grazie al grossi avanzi dei bilanci men­
sili, devoluti a taio scopo, le banche na­
zionali di Nuova York portarono In 
questo mesa le loro riserve metalliche 
ad un'altezza non mai raggiunta nel 
passato. 

Riserve 
Febbraio 1886 dollari 62,113,026 

» 1884 » 19,478,775 
» 1883 » 10,007,575 

Grazie a quest.t straordinaria abbon­
danza di capitali il tasso del denaro o-
Scilla a Nnova York tra l'I e l'I e l i 2 
per cento per tutti gli effetti cambiari 
di solido valore. Cosi sono aumentati 1 
depositi dalle banche di risparmio e delia 
altre banche di stato, tiuanda in Europa 
l'interesse del denaro e al S par cento, 
a le riserve delle banche sono io molti 
casi al di sotto del qutintitativo prescritto 
dalia legga. Che dire poi del nostro at­
tuale stato bancario, né pesce né carne? 

La stampa inglese ha rimarcalo io 
questi giorni con stupore io spostamento 
monetarlo, che si prevedeva in qualche 
tempo, e ohe oggi si é avverato, per 
cui non più Londra, non più Parigi, 
non più Berlino, ma Nuova York oc­
cupa oggi il primo posto nel mondo fl-
nanziurio. 

Questa poco lieta notizia fu portala 
all'Europa dall'ultima resoconto del se­
gretario del tesoro americano di Wa-
shigton, e non é a dire con quanto poco 
lieti commenti fu accolla nalh> capitali 
ouropoe, tuttora monopolizzanti ilcredito 
e gii scambi internazionali. Il tesoro 
degli Stati Uniti col 1 gennaio di qqe-
st'anno portava le sue specie metalliche 
all'ingente somma di più di 2 I|2 mi­
liardi di nostro lire. Confrontando la 
sua valuta metallica con qnelia tenuta 
dalle tre principali nazioni d'Europa si 
hanno le seguenti differenze : 

Oro e argento 
Tesoro degli Stati Uniti stor, 100,680,000 
Banca di Francia » 82,182,314 
Banoj d'Inghilterra » 20,696.498 
Banca di Germania » 26,900,000 

Mentre da più di un lustro ieriserve 
d'oro dello nostre maggiori barioho eu­
ropee, 0 sono stazionarie o in alcuni 
casi segnano diminuzione, ecco come 
andò aumentando la riserva d'oro del 
tesoro americano. 

1 gennaio 1885 sterline 47,000,000 
» 1884 » 43,803,000 
» 1883 » 34,801,000 
» 1882 » 34,523,000 
» 1881 » 31,340,000 

In cinque anni si ebbero 16 milioni 

bene a non accompagnarmi come t' avea 
pregato, 

— Avea le mie ragioni per cavarmela 
io pure da Cristiano, Oggi é lunedi o 
alle quattro ho un appuntamento nel 
quale sei più interessato di me. Ora, 
vuoi ascoltare un buon consiglio ? 

— Ascoltarlo si; ma seguirlo, questo 
è meo certo, 

— Oh razza d'amanti I esclamò l'ar­
tista cou trasporto, razza foi le, assurda, 
indiavolata, empia e sacrilega I 

— E poi ? 
—• E poi, a poi,,, io ti dico che tutto 

questa finirà coi pugnali. 
— Baje I non ci sono più pugnali. 
— Sai tu che quali' efferato Bergen­

heim, colia sua faccia rubiconda e ri­
dento ha spacciati tra o quattro indi­
vidui mentre serviva nell' armata, per 
una partita al bigliardo o qualche ca­
rezza d'una crestaia? 

— Ikquiescant in pace. 
— Bada eh' ei non faccia cantare il 

De profundis anche par ta, e sappi ohe 
passava per il miglior tiratore di Saint-
Cyr ; ha un colpo sicuro e ihanéggia il 
ferro con una destrezza unica, Fatta 
una prima mossa, non é che un fuoco 
ed un galantuomo si trova inchiodato 
senza il tempo di dire: Oimil Maestro 
colla sciaiiola, alla pistola é inarrivabile, 

— Ebbene, se dovrò avere con lui 
uno scontro, ci batteromo all'arsenico, 

— Perdio, lo scherzo è fuor di luogo. 
Ti dico che so si accorgerà di qualche 
cosa, il tuo conto sarà ben presto re­
golata : ti ucciderà come se fossi un 
lepre. 

— Potresti trovare paragoni meno 
umilianti par me, rispose Gerfaut con 

di sterlina ossia 400 milioni, di nostre 
lire in oro. A fronte al quale sta OD 
aumento di circa 300 milioni di valuta 
metallica d'argento durante lo stesso 
quinquennio, o cioè : 

Sterline 
1 Gennaio 1885 36,080,000 

» 1884 30,240,000 
» 1883 SS'OOO.OOO 
» 1882 19,800,000 
» 1881 15,800,000 

Questo sensibile aumento dei pesanti 
dollari d'argento, dovuto al ben noto 
Bland ^otnogis Act, impensierisce oggi 
gli uomini di finanza degli Stati Uulti, 
poiché appena messi iu giro i nuovi . 
dollari coniati in virtù di questa legge, 
essi ritornano alle tesorerie, io cui casse 
sono perciò oggi stipate di quel metallo 
deprezzato, e per cui la proposta del 
presidente Arthur Chester, di ritirare il 
Bland. Bill a sospendere la coniazione 
dei dollari d'argento va ricevendo sem­
pre più ia sanzione dai pubblico e della 
stampa. Quali saranno io conseguenze 
della suspenslone di quella legga sui bi-
mentalismo dell' Unione latina, é facile 
comprendere subilo che si rifletta alla 
maggiore quantità d'argento io verghe 
che poserà nel mercato monetario di 
Londra, e di là iu tutta l'Europa. 

Gli Stati Uniti possono essere ardi­
mentosi in materia di finanza, e cam­
biare dall'oggi al domani senza scosso 
il loro sistema monetario. Le riserve 
d'oro dalle Banche nazionali, l'ammon­
tare della valuta dei tesoro formano, 
tale ingente somma di aureo metallo 
da far fronte ai bisogni della circola-, 
ziono a del credito, il quale del resto 
é da gran tempo avviato sulle basi 
dell'oro. 

Ecco come ia proporzione delie specie 
metallicha alla circolazione cartacea 
delie Banche e dei Tesoro 6 andata sen-
slbilmenie aumentando in questi ultimi 
anni : 

Rapporto della valuta 
.inetaìlica ai biglietti 

Sterline 
„,1886 173.719,000 
• i l l884 168,930,000 
g (1888 159,793,000 

fS/1882 152.330,000 
11881 145,573.000 
L'Inghilterra, stando a una pubbli-

caziona recentissima di Palgrave, aveva 
nel novembre dall'anno testé scorso, una 
circolazione cartacea ammontante a ster­
line 37,330,000, di cui emesse contro 
oro 6,200,000, e contro altra valuta 
31,130,000. Laonde il rapporto dalla 
carta all'oro era del 17 par cento, men­
tre agli Stati Uniti questo stessa rap­
porto é dal 27 par canto contro 20 per 
cento in argento. Un tal confronto fa 

un sorriso noncurante ; d'altronde tu 
esageri. Ho sempre rimarcato che gli 
spudacoiiii per dilotto ad i tiratori d<i 
bersaglio sono buona gente quando si 
fa sui serio. Il bersaglio é cieco, ed un 
quadrello beo appuntato agisca sui mo­
rale molto meglio del battone d' un fio­
retto. Ciò non contasta per iiulla la 
bravura di Bergenheim eh' io ammetto . 
per cosa di fatto e solida. 

— Te io garantisco vero leona del-
l'Aitasi E ciò detto, converrai che ci 
vuole una stravaganza diabolica par 
andarlo ad attaccare nella sua gabbia 
e tirargli i mustacchi a traverso le 
sbarra. Ed é cosi che tu fai, per Giovel 
Vorrei anche vagheggiare sua mogiija 
e farle la corte a Parigi, quando é 
cento leghe da voi lontano, intento a 
attorniare i lupi; ma installarti in casa 
sua, a portata dei suoi artigli, questo 
non si chiama amoro, bensì demenza. 
— Non c'6 da ridere. Io sono sicuro 
che lo scioglimento farà qualche spa­
ventevole tragedia. L'hai inteso poco 
fa quando discorreva d'uccidere la mo­
glie e il seduttore coma se si trattasso 
di mandar giù un bicchiere di mosca-
delio. Ebbene, iu lo conosco, ei farebbe 
come ha detto senza, batter palpebra. I 
rossi hanno un carattere d'iufaruo 
quando si mettono I Lui é. papace di 
massacrarti in qualche àngolo dèi parco, 
di seppellirti e di far sgratoiara a ma­
dama de Bargeahe'm il tuo cuore fritto 
allo champagne come quello di Raoul 
di Coucy. 

— Confessa almeno ohe quella sa­
rebbe una Suo pittoresca la quale non 
avrebbe in sé niente di borghese. 

(Contìnua) 

delle banche per Oio 
47,8 
44,6 
37.1 
85.7 
8214 



IL FRIULI 
dire all'Economisl di Londra ohe la oir-
oolazionè.cartacea degli Stati Usiti ri­
posa oggi su basi pifi «alide anohe di 
quelle inglesi I •• 

. la Italia si paria- spejsò di wl|i ama-
rioana, « si glttfiiok;'!iì-:'ó«('a "pei- «aalo-
già di ciò' ohe avviene in tiuasto periodo 
Bei vecchio oontinent*. • \ 

Questi ed altri fatti' ci • dpvrebbero 
perauidet's'a non «bnfùttdèVe'Bai, par­
lando di orisi,' gU effetti Che queste pos-
lOBO-'.produrre ..in Europa eoa quelli 
eventuali; che no pn5 risentire la n». 
«lolle amerioanai cotanto finanziaria-

•.'«aente.pi&oorazMta di noi contro ogni 
porta di ori»! politica, «ooiale ed eoono» 

•mìei. B basterebbe a provorceloi oltre 
..che la sua finanzi), la bilancia qel suo 

^ ^«Otnmeréio ohe anche por l'anno 1884 
Ijbèi- chiusa con forti eocedenae di espor-
•!4«!iioni, méntre quasi tutta l'Europa è 
.In' passivo. 

. 'DA FERRARA 
, (NOSTRA CoRnisPONnENZA). 

Werrare», 23 febbraio. 
Come già lo previdi, e vel sorisel ~ 

il Corso di martedì passato, superò di 
molto quello di giovedì grasso — fu 
brillantissimo, aplendidisslm* Folla di 
getìte-snoritie, pii di venti,carri ma-

, scherati, alcuni dei .guftii veramente 
belli, a parecchie, maioheraie a piedi. 
Oasaarra, allegria su tutta la linea. ~ 

; Soltanto il sole, questa volta non volle 
gioeondaroi del suoi luminosi raggi; 
Ohe batta anohe il sole ogni tanto là, 
IMBB come 1 poveri mortali II — In 
Bttll' imbrunire poi illuminazione a pai-
loaoini Variopinti, a torcift, bengali ; Jn-
somms un vivido fluire di luei, spetta­
colo davvero fantasmagorico, e che io 
non mi ricordo dì av. r veduto l'egualci 

Il 1° premio di I. 500, fu assegnato 
al carro rappresentante il «Mondo» 

, bello ed indovinatisslmo per la forma e' 
r esoonzione, della Soiietà il Patatrac. 
Non vi spaventi' tal nome, poiché l dì 
lei membri sono tutil buoni e paoifloi 

- cittadini, e anzi conosco benissimo il' 
presidente, ex garibaldino, eonduLtore 
d'una Trattoria dove si mangia bene 
ed a modici prezzi. 

A onor del vero, bisogna però dire, 
ohe k tutto merito della Società 1' io-

' fisrnale, se il Carnevale di strada da 
tre anni a questa parte, titomò & vi-" 

' vere di vita chiassosa, allegra, spensie­
rata, rianimaiido almeno por, aloijni 

; giorni le sopite energia di " quésta vec­
chia; Ferrera. • ' ' 

Ora dovete sapere, Egregio Direttore, 
ohe Carnovale, qui, ha la coda, E non 

, -è mioa la' coda del diavolo, dappoiché 
a rompere l'incipiente rausoneria, la 
prima domenica di, quaresima viene 
consacrata, ai oarnasciàiéaoh'i. diverti-
menti. E cosi ieri, gr't̂ n. corso maàohe.. 
rato e di' gala, gettito 'di. 'fióri e con-' 
fetture, rpplioa a sera, dall'illuminazione, 
Tutta la vita quindi si'oonoeiitrò sui 
veglioni, dei qUali torna affatto' inutile 
,ohe vi parli, poiché sfl per giù sono 
, eguali al nostri, se togliete questo, ohe 
qui pagata una sola lirntta d'ingresso, 
anche noli' aristocratico Teatro Cómu-

' naie, potete ballare tutta' notte, senza 
•' ' incomodar altro il taschino. Se si pò-' 

• tesse introdurre una tale usanza anche 
a Udine I -^ Non ,vi consiglio a farne 

,. la proposta, correreste rischio di venir 
lapidato-

C Anohe in mezzo ai divertimenti però, 
quésta patriottica popolazione non di­
méntica i suoi martiri, siano, eisi oa-' 

'-- duti per i' Indipendenza Nazionale o per 
' la Civiltà. Infatti pochi giorni sono 

l'on. S.'Sani,'presidènte della Società 
• dei Eeduoi, convo,o'6' il Consitato torma.' 
• tosi in seno alla Società stessa, onde 

definitivamente deliberare sul ricordo 
marmoreo da erìgersi ài valorosi e sfor­
tunati viaggiatori BÌ8iri(jhi, Diana é Mo-
q&rl, da poco (rncidati dalle zagalie dei 
barbari d Africa. 

Dunque, cosa straordinaria per Udine, 
si apHrà adesso il' teatro Sociale colio 
spettàcolo Oparà-ballo,-' la Oioconia? 

' Nella scorsa stagione' fu rappresentata 
anohe qui, per la bellezza di 20 sere, 

• 10 delie quali col tenore sig. Oailioni, 
ohe voi pure'udrete. 

Dopo domani, ai Teatro Tosi-Borghi, 
darà la sua prime rappresentazione la 

• ~ Oofnpagnia d'operette comiche, diretta 
•. dall'artista Bruto Bòooi, e cosi avremo 

almeno dova passare, aiiegraraentè le 
' ancora lunghe serate, dilettandoci due 
- dei sensi più positivi, la vista,e l'udito. ' 

Quando avrò notizie interessanti, va le 
• ' scrìverò. Oggi piove I '-^ Governo 

Yostro Furlan. 

Damiani, uno dei membri della com­
missione d'inchièsta agraria, rioonétce 
le soffé^ewe dall'agricoltura. L'asten­
sione dei proprietari dall' agrlcoltuéa, 
l'empirrsmo della ooliR'rs, la dafioiaoM 
dei capitali) la conseguente iisura mSi-
rono foi-toando da antti, delta orisi' non 
avvertita flnorsiiiiii .erisi permanènte. 
Esaminando 1 rimedi propqstl non ooh-
jente In 'alcuno'; /l'ieiìia^^a abbisogni 
"della trasformajidìifetBéllà- coltura, ac­
compagnata dalla''tì^storttàjiona (intel­
lettuale e morale,, t^Sgroprietari tornino 
ai campi, atudino, non esercitino il pa­
tronato, uà la fratellanza coi contadini. 
Abbiamo sola tre scuole, agrarie in I-
talla; mancano gli selli infantili ruVali, 
i ricoveri ai vecchi contadini. Bisogna 
ohe i proprietari e il governo provve­
dano. Per emaaoipare la proprietà del­
l'usura - occorre il credito agrario che 
offra danaro per pagar il debito e tra­
sformare la coltura. 
< Dimostra la necessità di- accertare le 
proprietà a, di venire alla perequazione 
fonoiarìa. 

Chigi dice che le gravi imposte ren­
dono l'agricoltura non rimnneralrice, 
perciò meaife abbonda il' danaro in I-
taiiane difatta l'agricoltura; cosi spa­
risce la piccola proprietà ; tornasi a poco 
a poco al latifondi e ai fldecommissi. 
Dimostra- con le cifre la diminuzione 

• ntìlla esportaaiona, l'aumento neli'impor-
tàzionB,.,dei.prodotti agricoli. Non am­
métta nello presentì condizioni ohe possa 
dirainî irsi la forza del bilancio copie si 
propone colle chiesta diminuzioni d'im­
posta; nè^ia,facile trasformare la col­
tura perchè ogni territorio ha la sua 

' speciale.. Conta sopràtutto sullo sperato 
ribasjo della rendita. Fa appello al Par­
lamento perchè pensi più alle campagne. 

; O îedés,! una spesa di milioni per ab-
. hreviara di un'ora ,11 viaggio fra dna 
città a si dimentica quanto maggiori 

'vantaggi potr^hbero trarsi da quel de­
naro impiegato nell'agricoltura. Rileva 
ohe le buona condizioni di essa ridon­
dano a vantaggiò di tutte le classi. 

Seduta pom. del 24 - - Pres. BIANOHEM. 
Proclamasi eletto Commissario del Bi­

lancio Tavèrna con voti 126. 
Domani ballottaggio fra Plebano'votì 

111 e'Zanolinì77.' 
Discutasi la dornauda a procedere 

cóntro .Costa per dueroatfdl stampa. 
Li commissióne propone si accordi 

facoltà,al ppoònratore d l̂ Re. 
Gluri'atì'diohlara èssersi aatenùto nella 

Commissione'dal dare questo voto. ' 
Costa domanda se sia lecito portare 

oggi alla Camera delie domande che. 
furono mandate nel 1883. 

Bouesohi osserva mancare qui gii 
estrerai del róato.'-
' Lazzaro,' Capo, Gallo, Nioolera e Pes-

'siuà puriano. 
' La Camera approva la proposta della 

':CommÌ89Ìone ed accordasi anohe la fa­
coltà a' proceder contro Oliva per ol-
•traggio.a pubblico ufficiala. 
; Riprendasi la discussione dalla legge 
.ferroviaria alia Rete Mediterranea. 
' Approvnnsi le tariffa par il trasporto 
,dal oarbon tossile, carbonella, koko, for­
melle eoo.' ' 
: È poi approvato un emendamento al-
i'alilnon dell'appendice 1 dell'allegato 
relativo , alle concessioni speciali in 
quanto si riferisce alia riduzione dei 
trasporti àgli impiegati e alle loro fa-
'•niglia. , , , 

Serafini propone ohe le riduzioui ac­
cordate alle tumiglle degli ntfioiali si 
estendano agli impiegati di nomina re­
gia 0 ministerialB,' alle loro famiglie ed 
ai loro Servi, ma ritira l'emendamento 
dietro dichiarazione di Genala. i' 

Maffi svolge un emend'araouto suo di 
Marcora ed altri per accordare ridu­
zioni ai maestri presso i comuni e qual­
siasi istituto educativo, agli- Insegnanti 
alle scuola primarie, ed agli studenti 
universitari, ma Corvetto dichiara ohe 
la Commissione non può accettarlo. 

Parlamento l'aàoaalg 
OAMBBA DEI BHPtJ i rATl 

Seduta ant. del 24 •— Pres. Di RUDINI. 
I l » ei'lsl a g r a r i a . 

Riprendasi h discussione delia crisi 
agrarìai 

In Italia 
fl«(;olamewlo del credito fondiario. 
Si sta preparando ai IMinistero del 

commercio un regolamento da appro­
varsi per decreto reale, col quale re­
golamento saràprovvednto a tutto quanto 
occorre, per la compiuta esecuzione della 
nuova legge 21 dicembre 1884, messa 
in armonia collo allre due leggi dei 14 
giugno 1816 e dei 15 giugno 1878, 

Il regolamenta riprodurrà, modifican­
dolo in molte -parti, quello ora vigente, 
e ohe fu approvato con regio decreto 
25 agosto 1866. 
, In ispeoie poi determinerà : 

La forma e il valore nominale delie 
cartelle fondiarie; 

Le norme da seguirsi nell'emissione 
dolio cartelle, nell'estrazione di quella 
da ammortizzarsi, nell'annullamento e 
distruzione di quelle rimborsate, e nel 
rilascio di nuovi titoli in caso di per­
dita delle cartelle nominative; 

Le qualità a condizioni degrimmobili 
annessi all'ipoteca, le ndrrae o.olle quali 
il 'talora degl'Immobili dovrà rilevarsi, 
l'oblftigo e le spacraii oaUtWecon cui i 
fahbifloatl dati ad ipoteca-saràiiDo assi-
ouraii coiltro gli incendi;. * ' ' 

1 modi a' i^termlui'nei quali dovranno 
mulutttarl, uurante U' mutuo, denunziare 
all'Istituto''i.'mutamenti ohesl-'avverino 
nel fondo Ipotecato, sia per dlmihuiziona 
di valore, sia per turbamento di possesso, 
sia per attentato ai. diritti dì p'roptìetàj 
' II' massimo ed ì|»mlnimo dai prestiti, ' 

le,regole da seguirsi. nell'apertura dei 
crediti a Conto corrente, i limiti e le 
prlnolpaii condizioni delle anticipazioni; 

La norme per investimento del tondo 
di riserva. 

I limiti e le, forme in cui dovrà eser­
citarsi l'ispezione governativa e l'uffi­
cio dei delegati governativi. 

17» aggressione in ferroeia. 
Stanotte sul treno dirette Pisa-Roma, 

e precisamente in qnal tratto di via 
òhe sta, fra Pisa e Oollesavetti si tentò 
una aggressione, 

Un uomo.di sinistro aspetto api;! lo 
Bportello dei vagone Ove trovavasi 11 
deputato Slmonelli con suo cognato sl-
gnpr iMoBtozzi, , 

Quelli uomo voleva entrare nel va­
gone; ma 11 signor Moiitozzi io spinse 
fuori e, rinchiuse lo sportello. • 
, Alla fermata di, Ooìiesalvetti fa av­

vertito il capostazione. 
Vann% perquisito tutto il treno. 
Si scoprirono due persone nella ga­

retta di. guardia sopra il vagone ove 
arasi tentata l'aggressione. 

Idue individui vistisi scoperti si die­
dero alia toga. Uno potè svignarsela, 
ma l'altro veline arrestato. É certo 
Bernardini, falegname di Pisa. 

All'Estero 
Una statua a ledru-RotUn 

Il padre del suffragio universale. 
Parigi 24, Alla inaugurazione della 

statuii a' Ledru-Rollin, assistevano i mi­
nistri, senatori, deputati a folla. 

Pronynoiftronsi cinque discorsi in o-
nore di Ledru-Rolliu, padre del suffra­
gio universale. . 

Grida di viva la repubblica. Nessun 
incidente. 

6000 scioperanti. 
Mons 24 Lo sciopero eslendesiad al­

tre mltilerS e" minaccia di' divenire ge­
nerale. ' '• 

Gli scioperanti sono circa 6000 

In ProviaGÌa 
I i a g r a v o s c i a g u r a «li I n -

ternepi io . 
Vi scrivo sotto la funesta impres­

sione prodotta da una grande sciagura. 
Dovete Sfipere ohe ieri 23 corrente 

ad Internoppo trazione del Comune di-
Bordano, Distretta di Gemona, prose- ' 
guendo nei lavori di riatto della Chiesa, 
(lavori ohe vengono ' eseguiti gratis, e 
per offerte spontanee) si ruppe l'arma­
tura della facciata, armatura che erasi 
eretta all'altezza di metri 11 circa dal 
muro, a insieme ad essa ohe sfasciò 
in varie parti, caddero gli operai che 
vi lavoravano, e undici di questi rima­
sero feriti, sette poi, assai gravemente. 

Mancando il Comune di Bordano, di 
un medico proprio,- fu chiamato d' ur­
genza da Venzoiie, il distinto dott, Fran­
cesco Stringarli ohe giunse sulla taccia 
del luogo alle 6 di sera, rimanendovi 
tutta la decorsa notte e prodigando col 
maggiore affetto ed intelligenza le cure 
dell'arte sua, agl'i'iufelioi colpiti. 
; Il dott. Stringari si rilevò in questa 
tristissima circostanza quale un vero a 
degno sacerdote di quell' arte che io 
stimo sovratutte, e ohe ta di colui che 
la professa tanto nobilmente, un vero 
apostolo consolatore della poveraumanità. 

Dei sette ohe caddero dall'armatura, 
e furono colpiti più gravemente, uno 
riportò una lussazione al femore, l'altro 
all'omero, il terzo una frattura oomi-
nutlva alla gamba sinistra con gravi 
lesioni ai togumanti, il quarto una fe­
rita lacero-contusa al capo con trattura 
della scapola, il quinto una frattura al­
l' omero e alla gamba sinistra, il sesto 
pure una frattura all'omero, e 1' ultimo 
una trattura all'avambraccio con ferita 
lacero-contusa alla mano. 

Como vedete la sciagura tu proprio 
ingente, tremenda,, e voglia Iddio che 
alcuno di quei miseri non abbia a la­
sciare la vita. 

Aitondesi sui grave tatto, una pronta 
inchiesta giudiziaria- M. 

P o n t e l i b a 29 febbraio. 
Stamane i pontebbani leggevano af­

fisso qui e là un cartello col quale si 
intendeva fare la satira della Società 
ohe ha per iscopo di ballare al Restau­
rant « la Margherita», 

Noi non possiamo approvare gli epi­

teti troppo villani di quei cartello, né 
tampoco il sistema di ditoostrazione 
stato tenuto; in 4)gni modo però non 
saremmo per credere tutta fuor di pro­
posilo un'osservazióne a òhi,fu 11 pro­
motore della Società la Margherita, ed 
è questa ! ohe se quel sigflore li, mo­
strasse un pò metto; fanatico pel hallo, 
a un po' menò óàvaliat̂  servente di 
(Serte ballerine, o se in Una parola di­
mostrasse nel contegno qualche cosa di 
piìi corretto e"c"ónfac6nte8i alla posi-
2ìone'ché occupa, a pensasse anche, 
diciamolo pure, alia- sua età un pò' 
avanzateli»; allora noi sarammo si­
curi ohe'non si sarebbe osato da alcuno 
quei che si è osato, e noi' sinceramente, 
ad ogni modo, deploriamo, 

A questo mondò o' è. una massima 
che dice : salviamo le apparenze ed è 
appunto ciò ohe noi consigliamo fare a 
quel signore. 

Ora poi staremo a vedere se l'auto­
rità saprà Isooprire gli autori del car­
tello come della affissione dello stesso. 
Lo desideriamo ardentetaente. ' 

X. 
(Snorr l«c lo le . A Fontanafredda 

di Pordenone tra Donadal Luigi e Da 
Pieve Giovanni avvenne una rissa e 
il primo nominato s'ebbe una coltellata 
alla faccia guaribile in 10 giorni. Il fe­
ritore si eclissò. 

A "S. Daniele del Friuli altra rissa 
accadde tra le donne Oastaldini Ver-
ginia a Bertona Orsola che ai presero 
a morsi per differenza d'interesse. La 
Bertona riportò una morsicatura alta 
mano destra della quale guarirà in 6 
giorni. 

In Città 
A l l a « P a t r i a d e l C r l u U » 

e d a l s u o O. Dato ascolto al bene­
volo ammonimento della Tribuna di 
Roma e considerati i commenti tatti da 
qualche giornale austriaco abbiamo pen­
sato di.porre una pietra sepolcrale sulla 
disgustosa poienjlca suscitata dall'im­
prudente e non meno leggero sig. 0. 
E tanfo più volentieri poniamo fina alla 
controversia appena incominciata, poiché 
il nostro insulso calunniatore, forse rin-
sanilo per quo! poco ohe gli è possibile, 
ha riposta le piva ed.abbassato lo sondo; 
a perchè il pubblico con generala disap­
provazione ha fatto giustizia sulla teme­
rità del provocatore e dei giornale suo 
patrono e complice delle ingiurie.' Rin­
graziamo perciò la cortesia di quanti 
hanno preso parta diretta od indiretta 
al nostro dispiacerò di vederci,ingiù-
stamenta offesi e ci. hanno animato .col 
loro, compatimento e coi loro voto nella 
difesa legittima del nostro onore ; ad in 
pri,no denunciamo la nostra riconoscenza 
alle onorevoli,Redazioni del Friuli e del 
Giornole di Udine, che accolsero con 
benignità e favore le nostre querele. 

Porse la Patria del Friuli si lusin­
gherà, ohe in grazia de' suoi consigli la 
gente, che ancora ha del monte e del 
macigno, abbia deposto, lo sdegno. Sa 
così credesse, s'ingannerebbe di molto j 
poiché se la Polria del Friuli potesse 
esercitare, qualche influenza suil' animo 
nostro, non potrebbe, muoverci ad altro 
sentimento che a quello della nonou. 
ranza, che confina coi disprezzo. Essa 
dapprima senza alcun motivo ci si mostrò 
fieramente ostile accordando ospitalità 
nelle sue colonne ad un articolacelo pei-
noi sommamente ingiurioso a tanto pue­
rile, sconclusionato e privo di ogni base 
di verità, a perfino di'senso comune, che 
le, donne dal latte si sarebbero vergo-' 
gnate di prestare il loro noma per le­
gittimarlo. Indi malgrado il torto evi-' 
dente sì è coalizzata ' coi sig. 0, ten-' 
tando di scusare la manifesta malizia e 
la .petulante impudenza del calunniatore 
colla ingenuità e colla imperizia dei 
calunniati. Quanto, più utile ad acquie­
tare gli spiriti esacerbati da una stu­
diata ingiuria non sarebbe stata una 
franca ed onesta oonteasione del. fallo 
commesso dal sig. 0.,' se la penna della 
Patria tossa stata guidata da lodevole 
intenzione e non tosse stata intinta nei 
fiale periscopi seoondarìi, per disegno 
formato a priori! 

Se poi il sig. 0. cogli ardori marziali, 
che ha nelle vene, non fosse rimasto 
abbastanza soddisfatto dell'incruenta so­
luzione della poiemioa e fossa di opi­
nione, che la sua onorabilità di scrit­
tore fosse alcun poco intaccata dai quali­
ficativi di menzognero e calunniatore, 
che a larga mano a con solido argo­
mento gli abbiamo dispensato, egli ,non 
ha verun altro disturbo che di chiedere 
soddisfazione, e vedrà che gli Slavi si 
presenteranno al suo studio, armati come 
meglio a lui sarà grato, o di zappa a 
marre, di cui non sentono rossore, come 
sembrerebbe al sig. 0., od anche di 
ferro più acuto e meglio'temperato, se 
egli è coerente ai suoi vantamenti di 
avere indossata la camicia rossa e di 
avere lasciata la paura sul campo di 
battaglia; di cui noi abbiamo i nostri 
riveriti dubbj. Perocché a quanti utfl-

olali garibaldini o reduci dalle patria 
battaglie abbiamo chiesto informazioni 
in proposito, tutti ci hanno' assicurato, 
che II signor ,JO non fu mei„ve)luto colà, 

'ove si scambiavano pillola di:piombo 
sia còl Borbonici, sia coi Papalini, Ma 
cogli Anstriaoi. ,'. , 't ' ' 

Ad' ognfe'tnp'do siaiho 'cleslaérosi ,dì 
avere atwdijbiti splegaisioul dàlia stesso 
sig. 0,, il quale ai oomplacerà-dl dirci, 
a quali combattimenti egli abbia preso 
parte, iti quali fazioni abbia" mostrato 
il suo vftlpre, quali trinoae abbia «ape-
rato, quanti nomici sbWa atterrato o 
almeno quali ferite abbia riportato,-

Noi abbiamo una somma veneraztótìa 
per làoaniiala'rossa divenuta ormai si­
nonimo di virtù militare e. di patrio 
amore; ma sappiamo^pàra, ohe,p)r w 

' nità anche 4e donne do|o li pericolo' Oa 
andavano ornata, 0' è poi un' altra 
specie di camicia rossa, tagliata sopra 
un'altro flgurlnoi e serve di divisa ad 
u r altro ordina di cittadini, ohe nelle 
solenni comparse si mostrano al pub­
blico; ma in luogo di carabina sono'iir-
mali di cero. Sa di questo oamlòiotto 
intenda di parlare il sig. 0,, noi gli 
lasciamo intatta la sua gloria a lo rin­
graziamo dall'opera sua di voler mora­
lizzare i sctafs seme. Dio e facciamo 
plauso alla Patria del Friuli, ohe entrata 

; nel catBpo del Cittadino Italiano abbia 
difeso il suo devoto, eroe. Amen, 

X Y . Z . 
C a m b i d i g n a r a t g l o n e . Il 

Bollettino Militare pubblica i seguenti 
cambi di gnarnigione di fanteria'! 

Il comando della brigata Bologna (39 
e 40) da Udine a Palermo., 

Il comando brigata Napoli (75 a 76) 
da Palermo ad Udine. 

Quanto ai reggimenti stabilisce 11 se­
guente cambio ! 

li 40 da Udina a Palermo. 
Il 76 da Palermo atJdlne,. 
Wiiova C a r t i e r a . I signori fra­

telli Fenil', non essendosi accordati col 
Municipio per l'Impianto dì una Car­
tiera sul Lcdra, hanno invece fatto re­
golare acquisto del molino Ongaro fuori 
Porta Grazzano'per trasformarlo all'uso 
suddetto. , ,- . . 

Auguriamo agli intî aprendenti pignori 
; Fenili che' le' loro speranze siano ooro-
' nate da un esito- felice mentre mercé 
d'essi il nostro Comune andrà ad arric­
chirsi di una nuova industria. 

K e b a n d i è r e Al n u o v i r e g ­
g i m e n t i . Il' »ninÌ8tì'ó,'Riaotti:-dÌ8posB'i 
ohe le bandiere ai ..nuovi reggimenti 
vengano presentate lì giorno'5 marzo,-
dai muDioipi e, dai comitati della si­
gnore, ohe le offrlroho ai comandi lo­
cali del presidio :é'della'divisione. • 
. Questi comandi ricaveranno le rap­

presentanze offerenti in form». ufficiale, 
IJe bandiere verranno poi spedite in 

forma privata per la solenne distribu­
zione che avrà luogo il' giorno 14 di 
marzo. 

CIÒ serve di avviso al comitato delle 
signore per le^bandiqre da consegnarsi 
iaila b,rigala Friuli. Siamo certi, che una 
degna rappresentanza di es?», assisterà 
.alla solenne cerimonia. ' ' ' "' 

B i s s a . lerscra in via Mjércatoveo-
chio verso S. Cristoforo accadde .una 
-rissa tra certo Gasparutti ' Glliseppe' da ' 
S. Gottardo a il padre dalla sua nmoroiso. 
Il Gasparutti ne usci colla..testa,.rotta 
e dovette andare a farsi medicare, .al- . 
l'ospitala. " ' . . - . - - . . . 

La ferite non sonò però gravi. 
D a n a r o res t i tu i to . Il biglietto 

da \. 10'ripV.eiuto; daU"egrògio'',8Ìg'rior. 
capitano'Zadélla,'fu a'ciira 'dal 'lòotilé 
ufficio di P. S. rimesso nelle mani della 
domestica del sig.'.prpf. Zqqphero,, avendo 
la servente medesima dato prova atten­
dibilissima di'averlo smarrito, dùrarite 
la ore pom; del''23.del ?órr. me?'e! 

: POSTA EOONOMICA 

• Carissimo Fiirlan, , Ferrara. , 
Le vostra corrispondenza ci'.piacciono '' 

Quante volte scrivete ci tarata •sempre' 
un regaio. E perchè non potreste'Piva-
larvi un pò più? 

ProverTìi; ' ' 
Obi uon semina non ricogUe, 

* 
Clii' Doa sa fare non sa uomsndare. ' 

« * 
Ohi è in alto non pensa mai al cadere. 

* ' ' ' 
Credeai il falso al verace, pegasi il vefO 

al mendace. r . 

Uota_all0gra 
Un Americano di Boston ha fatto un 

testamene originala. Halasclatq a sua 
maglia una rendita annua eguale al peso 
In oro della legatarla. 



IL FRIULI 
La vedova, ebe può diro adesso di 

valere tanto oro quanto pesa, pesa 99 
libbre ossia 150 mila lire ! 

Ecco una donna che ha tutto a per­
dere' se IVOITA divenire,,, una donna 
leggerai-. ' 

. • . * . ' 

• * * 

Uba recluta, venuta dalla campagna, 
ricevette una lettera dalla sua famiglia, 
ed èssendo essa analfabeta, pregò un 
amico ohe alle la' leggesse. Trattandosi 
di .cosa confidenziale, pensò bene, il furio, 
di turaro con le maai le orecchie del­
l'amico, perchè non sentisse quello che 

Sciarada 
Ogni volta che solo entro il secondo 
Penso, a quel dolce primo, in cui la vita 
Nel vederti e parlarti orami al mondo 
DI sublime piacer tutta Sorita.., 
Maledico, nel dnol ch'ora mi uccide, 
Queir intero fatai che ci divide 1 

Spiegazione della Sciarada precedente 

Pala-tino 

Varietà 
O r r e n d o mis fa t to . Ieri l'altro 

a S. Michele presso Leobeii, in Stiria, 
due operai supposti ilaliani entrarono 
nella casa di un loro compagno e non 
vi trovarono che la moglie con due fi-
gliuolini; allora uno uccise la donna 
con un colpo di scure, l'altro sgozzò il 
seconda baiAbino di tre anni con un 
coltello. 

Il primogenito di sette anni scoppò 
per la finestra e andò a chiamare le 
guardie. Quando queste giunsero trova­
rono uno doi colpevoli che dormiva 
presso il cadavere della donna che re­
cava i segni d'aver subito gli estremi 
oltraggi. Anche l'altro manigoldo fu 
arrestato, S'ignorano i loro nomi. 

Sparsasi come un lampo nel paese la 
notizia di tanta atrocità, la polizia con­
tenne, a stento la folla dal fare giù 
stizia sommaria degli omicidi. 

THoieme d i s a n g u e * La notte del 
21 a Mirandola molti giovinastri seguendo 
un vecchio è biasimevole uso, si avvicina­
rono alla casa di un tal Giuseppe Ter­
rori, da Mostizzttolo, cinquantenne ve­
dovo, che stava per riammogliarsi fa­
cendogli la cosi detta Maucinata. 

Il Terrori uomo senza cattivi proce­
denti, d'indole buonissima, colto da su­
bitaneo furore, si affacciò alla finestra 
sparando fucilate sui disturbatori della 
sua quiète, 

Due di essi rimasero uccisi, uno ò 
moribondo e sei sono feriti. 

Il paese è addoloratissimo. 
Il Terrori & irreperibile. Si suppone 

siasi annegato. • 

A c q u a f e r r u g i n o s a r i c o ­
s t i t u e n t e del dott. G. Mazzolini, sta­
bilimento Ohimico Farmaceutico. Roma, 
via Quattro Fontano, n. 18. — Rime­
dio positiva ed innocuo por riacquistare 
la virilità I É atta a ricostruire la gio­
vanile robustezza. Previene ed arresta 
lo sviluppo della :tisi tubercolare. 

— Ripristina la forza digestiva dello 
stomaco e delle intestina, — 

Provoca l'appetito e favorisce la di­
gestione. — Fa.oilìta il processa d'ad­
dizione nei'tessuti del. corpo ed arresta 
quello di denutrizione, 

— Molto più nutritiva dell'Orzo Ta­
nto, Farine alimentari, Revalenta, ecc., 
da preferirsi all'Olio di Fegato perchè 
non sgradevole, di facilissimo uso anco 
per i bambini. — Un cucchisjó me-
sQolata ad un poco di vino o di brodo 
quando si mangia la mioostra, p e r i 
piccoli la metà, — Ogni bottiglia che 
costa L. 1,60 basta par 15 giorni. 

La presente marca di 
fabbrica trovasi impres­
sa nel vetro. — Sopra 
la targa e l'incartatura 
trovasi fermata nella 
superiore da una marca 

conaimite. Si spedisce ovunque a mezzo 
pàcchi postali, aggiugendo la sposa del 
pacco. —• Ogni pacco può contenere 3 
bottiglie. — Trovasi in vendita in tutte 
lo migliori farmacie del mondo. 

Rosolio Tonico eccitante. Garantito 
per l'istantanea sua azione od inno­
cuità, L, 6 la bottiglia. 

Deposito unico in Udine prosso la farma­
cia di 6 . CoiucssBt t l , Venezia farmacia 
Ilutncralla Croco di Malta. 

notiziario 
li'Italia In AlVlca. 

Le dichiarazioni di Granville. 
/toma 24, Le dichiarazioni di Gran-

ville attenuarono alquanto la triste im­
pressione prodotta dallo parole di Fit-
maurioe. 

SI giudica perfettamente ingenuo il 
riserbo dell'on. Mancini. 

La Tribuna riconosce che le dichia­
razioni di Granville manifestano un fa­
voreggiamento dell'azione italiana. 

La Riforma dice oho da Londra venne 
la condanna- del governa ilaliano e della 
SUB politica. 

Conviene raccogliersi. 
La Rassegna orede^ohe il sentimento 

comune nei circoli parlamentari sia che 
convenga raccogliersi e rinforzarsi a 
Massaua ; quindi venire a spiegazioni 
risolutivo con la Porta-, che non si 
possa andare a Keren senza buoni ac­
cordi con i'AbìssInia; infine che non si 
debba procedere oltre soaza un formala 
invito dell' Inghilterra e formali con­
venzioni. 

Foce falsa il 
Oggi fucevas! corrure a Roma la voce 

ohe uu grii,)po di bersaglieri fosse stalo 
massacrato fuori delle mura di Massana, 

Il ministro dell» guerra smentisce as­
solutamente la notizia. 

L'ordine del giorno di Saletta. 
Il colonnello Saletta fece precadere 

lo sbarco a Massaua da un ordine del 
giorno alle truppe ohe cominciava con­
questo parole : 

« Partecipo che il ministro della 
guerra ordinò che, anziché spìngersi 
fino ad Assab, le truppe approdino a 
Massaua ». 

Continua l'ordine del giorno spiegando 
le norme per Io sbarco. 

L'ordino del giorno conclude: 
« Siccome l'occupazione di Massaua 

è fatta di buon accorda con le truppe 
egiziane e con gli indigeni, sarà dovere 
imprescindibile degli ufficiali esigere dai 
dipendenti il rispetto più assoluto al ci­
miteri e alle moschee musulmane, sia 
alle donne che agli usi degli abitanti. Di 
ciò riterrò responsabili i comandanti 
del corpo, » 

Un dispaccio del colonnello Salella, 
Stamane ò giunto al ministero un di­

spaccio urgente del colonnello Salett», 
che chiede gli si faccia almeno l'imme­
diata spedizione di cappelli di paglia 
per le truppe. Dubitasi che bastino i 
duemila che porta il Washington, 

Il colonnello Saletta chiede pure io 
invio di 150 uomini del genio por ter­
minare i fortilizi di difesa di Massaua. 

i battaglioni d'Africa. 
Il ministro Ricotti disposo che i di­

staccamenti d'Africa si riuniscano in 
tre battaglioni di fanteria e siano de­
nominati : primo, secondo e terzo batta­
glione di fanteria d'Africa. 

I bersaglieri formeranno il primo 
battaglione di bersaglieri d'Africa. 

Questa donomiunzione fu stabilita per 
facilitare le corrispondenze ed il servi­
zio fra i comandi ed i corpi. 

fia terza spedizione. 
Napoli 'Ài. Alle ore S è incominciato 

l'imbarco delle truppe della terza spe­
dizione sul piroscafo Washington. 

Allo ore 4 l'imbarco era finito. La 
spedizione è composta di 61 ufficiali e 
1669 soldati. 

Sul Washington si è imbarcato pure 
il generale Ricci. 

Immensa folla assisteva dalla riva e 
dalla barche alla partenza della nave 
ohe fu salutata con grandi grida. 

II Bausan ha bisogno di riforme ! I 
Secondo la Tribuna venne deliberato 

il ritorno del principe Tomaso dall'In 
ghilterra in Italia, perchè il nuovo in­
crociatore Giovanni Bausan non potrà 
per lungo tempo ancora prendere il 
mare, dovendosi modificare sostanziai* 
mente la macchina. 

Lo sconto non verrà rjliaiisala. 
Nella riunione tenuta iersera dai di­

rettori delle banche d'emissione si decise 
attesa l'inasprimento dei cambi con l'e­
stero, di non ammettere por ora alcun 
ribasso noi saggio dello sconto bancario. 

Quanto alle altro questioni, riguar­
danti i rapporti fra gli istituti, non si 
potè addivenire ad alcun accordo. 

Ultima Posta 
Granville parla per Mancini. 

Londra 23. f Camera dei Lordi ) De-
laware domanda si produca la corri­
spondenza con la Turchia, l'Italia e le 
altre potenze circa l'occupazione di 
Massaua ; spera che il governo possa di­
chiarare alla Camera che non diede il 
suo consenso od incoraggiamento all'oc-
cupazione. 

Granville dichiara che anche senza 
questa mozione il governa avrebbe pro­
messa di presentare quanto prima i do­
cumenti. 

Frattanto vuole constatare breve­
mente ciocché i documenti dimostre­
ranno. 

Il U novembre scorso il governo ita­
liana domandò se l'Inghlltorra non si 
opporrebbe in alcun modo all'estensione 

della glurisdizione'italiana al nord della oó-
Ionia d'Assab perchè vi comprendesse 
Bellul, coma al sud vi era compresa 
Racheita. Egli assicuxò l'Italia che il 
governo inglese non era geloso dnll'e-
stensioue dell'lnflaonza italiana su quella 
parte della costa del Mar Rosso; al 
contrario gli sarebbe gradita. Ma in­
tanto non poteva impegnarsi di dare 
ciocché non gli apparteneva, Suggerì 
esser desiderabile che l'Italia al mettosse 
d'accordo con In Porta, 

Nigra chiese il SÌ!' novembre In qual 
maniera riguarderemmo l'occupazione 
provvisoria di Zulla da parte deiritalla. 
Gli risposi che II governo egiziano non 
potendo continuare a tenere tutto il li­
torale africana del Mar Rosso, quei 
porti ritornavano naturalmente al Sul­
tano. 

Il governo inglese aveva consigliato 
al Sultana di prendere il possesso di 
alcuni. 

Se l'Italia desiderava occupare alcuni, 
l'afTaro dnvoasi trattare fra l'Italia e la 
Turchia, Soggiunsi che l'Inghilterra da 
parte sua non faceva alcuna obbiezione 
all'occupazione italiana di Zulla, Beilul 
e Massaua. 

Il 10 gennaio Musurus fece allusione 
alle voci dell'Intenzione dell'Italia. Oli 
fu risposto ohe era da lamentarsi che 
la Turchia non avesse agitn secando il 
suggerimeno dell' Inghilterra, di occu­
pare cioè essa stessa quei porti. 

Allorché più tardi la Porta protestò 
contro l'occupazione italiana, espressi 
viva speranza che la Turchia e l'Italia 
aggiusterebbero amichevolmento l'afl'are. 
Informai però Musurus che l'Inghil­
terra ripudiava qualsiasi responsabilità, 
Imperocché la Porta non aveva agito 
secondo i consigli dell'Inghilterra al 
Sultano d'occupare quei porti. 

Una mozione di biasimo. 
Londra 28, (Comuni). Northcate svi­

luppa la sua mozione di biasima. 
Morley propone un emandamento per 

biasimare il governo di non avere in­
viato saldati inglesi a rovesciare il 
Mahdi. 

Gladstone risponde deplorare il tra­
dimento che impedi al governo di man-
tenero l'impegno preso dinanzi al par­
lamento di soccorrere Gordon, 

li governa adempirà ai suoi impegni 
nell'avvenire, ma non può impegnarsi 
verso il parlamento. 

Glastone prega la Cameni a respin­
gere la mozione Northcote e l'emenda­
mento Morley. 

Dopo il discorso di Gladstone la di­
scussione fu aggiornata a domani. 

Londra 24. I giurnali conservatori 
criticano il discorso di Giadslono o spe­
rano che il parlamento lo obbligherà a 
dimettersi. 

Gli altri non credono al voto di bia­
simo. 

Il Times dice che Northcote perorò 
debolmente una causa forte. Disogna 
cercare non nei conservatoli, ma nel 
partito liborala i mezzi per procedere 
alla situazione. 

il Gooci'No Germanico dichiara 
ohe i disposto a fare la pace coi papalini. 

Berlino 23, Windthorst e Sohorlomor 
deplorano che le diocesi di Colonia a 
Posen non siano ancora provvedute di 
titolare, e che le leggi dì maggia, non 
siano ancora state sottoposte a revi­
sione, 

Slablewski deplora il maltrattamento 
dei proti polacchi. 

Il ministra dei culti rileva le agita­
zioni politiche dei preti polacchi che 
sperano sempre il ristabilimento della 
Polonia, D'altra parto la situazione è 
considerabilmente migliorata, Il governo 
desidera esso pure la revisione della 
legge di maggio, ma bisogna intendersi 
prima di tentare una soluzione. 

Windthorst chiede si conchiuda un 
trattato coi papa circa i rapporti con 
la chiesa cattolica, ma prima occorre 
ristabilire le leggi sanzionate dai re 
precedenti. 

Telegrammi 
i ì i l i a u g h a l 23, Il ministro di Fran­

cia notifica che il riso è considerato 
cojitrabbando di guerra. 

I bastimenti francesi incrocieranno 
all' uscita del Yangtso, ma non si re­
cheranno a Woosung se i chinesi ri­
spetteranno le proprietà francesi. 

Gli equipaggi disertano le navi chi­
nesi. 

A m b u r g o 23, La Boersenhalle pub­
blica elio disordini seri sono scoppiati 
sulla costa occidentalo dell'Africa. 

Oli indigeni si rivoltarono contro gli 
inglesi. Il governatore Quittah venne 
ferito. 

V i e n n a 3 4 II ministro doU' istru­
zione pubblica Prazali ha ordinato me-
dianto la luogotouonza, al Gonsigiio 
scolastico di respingere senza altro le 
damando fatte dai maestri sia prò sìa 
contro la reintroduzione del castigo del 
bastone nelle scuole, perchè il ministro 

frova afl'atto superfluo d'occuparsi di 
tale questione, 

l i o n d r a 24, Il marchese di Lorna, 
genero della regina, condanna aspra­
mente nella Pali lUall Gazette U.marcia 
su Chartum dicendola una donchiosciot-
tata, inerapresa cosi dopo l'uccisione di 
Carlo Giorgio Gonion, 

Unica meta dell' Inghilterra essere 
oramai l'Egitto.soltanto. 

Memorìaìs^ei privati 
MnncATO O K L L A S E T A 

Milano, 23 febbraio. 

L'ottava esordiva in condizioni poco 
dissimili dalla precedente, e non potrem­
mo quindi che ripetere il già dotto, sìa 
riguardo alle transazioni, che si man­
tengono limitata che ai prezzi, che si 
conservano pittosto stazionari fermi per 
lo qualità baile a classiche. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 21 febbraio 

RendlU god. t gomuio O7.(i0 ad 97,75 Id. gc-
l Imllo 95,43 a 96.58. Londra 6 nesi 25,39 
a 35,99 Fturaso a vista 100,30 a 100,60 

KalMo, 
Po«l da SO franchi da 90.— a — .—; Ban­

conote augttiaoho da 304,75; a 205,35 Fiorili 
«usttiaeU d'argento da —, a . 
Banca Veneta 1 gennaio da 37G,a 277 '--,— 
Società Costr. Tra. 1 genn, da 248 e 250. 

liUKSKA, 23 febbraio 
Inglese 38 1(4 — Italiano 96, 6i8 Spsgnaolo 
——j Turco —.—, 

FWWZE, 2-1 febbraio 
Napoleoni d'oro —,—ì Londra 26,23 [— 

Francese 100.33 Azioni Mnntp, —,— (.Banca 
Noilonslo — ; Ferrovie Metid,(ean,) 677.— 
Banca Toscana — ; Credito It^iuio Mo­
biliare 883,60 Bandita Italiana 98.30 —I 

VIENNA, Si febbraio 
Mobiliare 303.80 Lombardo 145.60 B'eiTo?le. 

Austr. 307,— Banca Nazionale 874 ,— Napo­
leoni d'oro 9.77 —[ Cambio Fubbl. 48.;83 Cam­
bio Londra 13S.36 Aiuirlaca 84,05 

BERLINO, 24 febbraio 
Mobiliare 615. - Atutriaclio 511.60 Lom­

barde 239,50 Italiane 98,— 

DISPACCI PARTICOLABI 
MILANO 35 febbraio 

Rendita italiana 97.50 [ letali 97.60 
Napoleoni d'oro — , „ 

VIENNA, 35 febbraio 
Rendita austriaca (carta) 83.63 Id, antr, (acg.) 
83,86 Id, anst. (oro) 107,20 Londra 134,25 
Nap. 0,80-1 

FARIOI, 25 febbraio 
Clilusum della sera Band, It, 97,50 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSOO, 
BOTATTI ALBSSAHDRO, gerente respons. 

Apertura del mercato mensile bovino 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito » superiore autorizzazione, 
salialo 2i marzo iS85 verrà inaugu­
rato in questo capoluogo il primo mer­
cato mensile di bovini, suini od ovini. 

S, Giovanni è in posizione centrale, 
ha facili o spesse comunicazioni cui li­
mitrofa Illirico, e la locale stazione fer­
roviaria è autorizzata al trasporto del 
bestiame. 

Ogni capo bovina presente al mer­
cato concorrerà all'estrazione di tra 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicale suonerà, ad in­
tervalli, allegri concerti, a la sera si 
faranno fuochi d'artificio. 

Il mercato sì riprodurrà o g n i t e r z o 
s a b a t o di mese, perciò il seconda a-
rrà luogo sabato i8 aprile i885. 
S. Giovanni di Mouzano, 2Z febbraio 1836, 

Per il Sindaco 
G. D. A f o n ( t » a 

Pietra 11 Paragone 
PER MONBTB FALSIFICATE 

Questa pietra è utile per cassieri, ri­
cevitori, ufficiali di Banchi, gioiellieri, 
orefici, cambio-valute e particolari. 

Questa pietra è in forma di lapis, 
por cui tascabile. 

Istruzione : Per sapere se un pezzo dì 
moneta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono vori o falsi basta inumidirle col 
dito e fregare colla pietra il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera il pĉ zzo o l'oggetto è falsificata. 

Deposito osoluBÌvo per la Provincia di 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

ILMONDO 
COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI 

contro 
l'Inosndlo, gli aocldsnti e eullavlta umana. 

ABBiourazlonl sulla vìt» Sa caso di deosato 

I principali contratti d'assicurazione 
sulla Vita, raccomandabili a chi col pro­
prio lavoro provvede all' esistenza di 
pèrsone care, sono: 

1. L'Assicurazione per la Vita intera, 
per la quale si ha un capitale pagabile 
agli eredi alla propria morta. 

2. L'Assicuraiione Mista, per la quàla 
si ha un capitale pagabile all'assicurata 
se vive ad una data epoca, od Imma-
diatamenta agli eredi, sa esso muore 
nel frattempo. 

3. i'yts,sictiro2fo«o a Termine fisso, per 
la quale si ha un capitalo pagabile sia 
ail'assicnriito so vivente, sia ai suol eredi, 
ma ad epoca fissa determinata. 
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duzione 10 0(0 sui premi annuì. 

L'assicurazione sulla Vita è un do­
vere morale pel padre che mantiene la 
famìglia col frutto del proprio lavoro; 
esso si priva oggi del superfluo per prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Chi si assicura paga uu mite 
interesse per garantire alla famìglia un 
capitale; chi non si assicura risparmia 
l'interessa ma arrischia il capitale. 

L'Assicurazione In generale sì basa 
sul principio dell'associazione che è la 
forza di coesione moltipiicanto gli sforili 
individuali, la molla potente che fa rea­
lizzare all' uomo tutti ì fini della vita. 
L'assicurazione è il più ingegnoso ed 
il più onesta fra tutti i meccanismi ella 
sono stati inventati per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. 

Agente generale della Oompagnia 
per la Provincia di Udine 

U O O V A m i l A . 
Fio Belloni, ÌO, Udine. 

DEPOSITO M A R M T 
In Via Poseollo al n. 45 ,si 

trova un deposito marmi di 
Carrara con lavoratorio del 
Scalpellino L,uìgl l i e i Oos. 

Sono d'affittarsi due stanze, 
per studenti In via del Gin-r 
nasio II. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

Stimatiss. sig, Galloani, 63. 
Faroiacìsta a Milano, 

Pieve di Teco, 14 marxo 1884, 
Ilo ritardala a darle notizie della mia ina-, 

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa (lolla stessa, essendo cessato ogni i i lc-
nvrrtt^BH da oltre quindici giorni. 

11 volai' oiogiaro i magici effotti delle pil­
lole prof, t>ortn e dell'Opiato balsamica 
tìucviu, è lo stesso come proteudero ag­
giungerò Inca al solo e acqua al mare. 

Basti il diro cbe medianto la prescritta 
cura, qualunque accanita l i l enorrns ln 
dove scomparire, elio, in una parola, sono ii 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque lo espressioni più sincere 
della mia gratitudine ancbe in rapporto al­
l'inappuniabilità nell'esoguire ogni coniinis-
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri duo 
vasi Onfirln e due scatoloj Porti» cbe 
vnrri spedirmi a mezzo paccp postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi della S, V. HI. 

Obbligatiss, L. G, 
Scrivore franco alla farmacia Galleani. 

Orario Jerroviarìo 
(vedi quarta pagina) 
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Xe insemoiLÌ si ti^evono 
Udine* 

eselusiTamente all' ufficio d'anuninìstrazione del giornale M JMtdi 
• Via Damele Manin presso la Tipogrp,fla Bardtisco. 
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: 1.46 p. 
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ore 9.18 &nt. 
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, 8.47 p. 
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omnlb. 
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ore 7.87 mt, 
„ 11.26 imt. 
0 8.B3 p, 
, 12.38 p. 

1 DA miBS'TB 
ore 7.30 uit . 

, 8.10 tilt. 
» 4J0,p. ' 
« 9 — p. 
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onuìlMiB 

misto 

ABBWB 
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LOSTABIUEINTO FARMAOEDTICO 

INDUSTRIALE 

i^Udine 
bravefttìo 4a 8.1». il né' Italia Vittorio Eiwaiiiisle 

è fornito 
dèlie rinomato PasUàlie ManihMm, tarrèi, JBééiet; MV BrémUa • di 
Spagna, Pokiemi, vichyt Prmdini, J lompossW, Patersan' s tosen^, • 
Cassia AifuminahPilip^mKO. eoe. fttle a guarire la tosse, raucedine, 
cosiimBÌone, brwtchito "ed ; «jtra' simili malaftie,' ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un mométito elinlina ogni s'peèie di tosse, quoUo ohe oraraei 
è coposeiato ,p^r 1' eiBcaoÌB esemplioiià i n ' t o t a Itali» ed anche all' estero 
è ohiamsto col nome di , 

*»olvcrt iPettóriiil l*ìi|p|fl. 
Oueate-TioWeri nonhanno.bisogno delle giornalìéfo oàriatanesohe rèclamse 

che si spacciano da qnatóhe tèmpo, >og3àlanti al pubblico gùMigioni per 
ogni specie di malattia! else si' raccéinandsno da so coi sdlo tóme e sia 
Mr la semplice ed àlègotìté Coufesiono, àia pel preMo • meschino di una 
lira al paocnetto, sorpasaaiio q'ualsfijsi altro medi'oaftionto di , simil genero. 

• Ogni pacolietto contiene lE poWélri céu relativa istrusione in oftrta di seta 
lucida, monila'del timbro.'deBa'-farBiaóìa l'ilìppuzzi. 

' .Lo.slaWlimento dispone iiiQltro'"d|iU!! seguenti specialità, che fra'le• tanta 
' esjperimentata dalla soiensiate*diba''riollo-iiiaIattio a dui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili' e giudicate, e per la preparazione accurata, .iei: 

• più adatte a curare e guarire lo informiti» che logorano ed affliggono l'u-
mana specie; 

S e l r o p p o d i mlroiifoInUaio lit ou leo « ferroiper.Combattere . 
, la -rachitiae, la mancanza di butrimentouei bambini' ofanciulli, 1' anemia, 

la clorósi e simili. , ' " ' . ; 
' 'Selvoppo 41 'Àttete l l l ^non efficace contro i catarri, orgnici dei-

bronchi, della voscida é in tutte le affezitmi di simi) .genere, , j , , 
' S c i r o p p a d i e U i n a o ' fcirro, importantissimo preparato tenico 

corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare lo malattie oronicho del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. h . , _ 
. i s e i r appo d i esttrmae aita eo i l e ln» , medicamento, riconosciuto 

da tutte le autorità mediche come quello,che guarisce^radicplmonte le tossì 
bronqhisli, convulsive e canine, avendo il componente, balsaniióo del Catraiiife' 
e quello sedativo della Codeina. ' . 

Oltre»ciò allaFàrraaciaFllipuzzi-GjrqlainiiVÓngono,preparati;lo Sciroppo 
di Bìfosfolaltalo di'calde, l'Elisir Coca,'V elisir-Ghina, ['•Ulisir Gloria,. 
VOdontàlgieo Pontotti, lo SciVeppo Tamarindo Filipùttm'i VpUo,di, Fegato^ 
di Merhissa con e sema protójoduro' di'ferro, lo polveri antimoniali 
diaforetiche per ooWiK e òovmt eco. ecc. . 

Spoóialità inazionalì odi estoro dome: Farina lattm iVpsftó,̂  Ferro Bravais, 
Magnesia Hmry's e Landriani, Paplone e Pancri'àtmti'Jiefresm; 'Jfimóre 
GoMrfroii de Gugòt, Olio di Merluaxo Bergen, Estratto Ò'rso Tallito, Ferro 
P,aviili.. Esfralto ,li^bi(i, pillole Dehaut, Porta, Spellanson, Brera, Caoper's 
Èollàiiay, Blancard, Gmoómim, Valla, fehhrijkigo,Monti, si^aretti stramonio, 
Mspiek, Tela all'(irnfpa .G^lleani,' callifugo Lass, Sarisontylon, Elatina 

, Giuli,''Ctìnliai'al hroéuro''di canfora, ecc. ecc. 
L'asserlimonto degli articoli di gomma elastica", e àegli oggetti chirurgici 

è.completa, _ 
^oqne minerali delle primarie tonti italiano e straniere. 

ODINE- T p É l F i i M. lARDDSGO-UDINE 
m filiere ;df propria cdMoné : ' ' 
j -A.-ViSMABA!M&rMe'S«ol«lo;'nn volume in 8", prè«zo 'L. '*.se. 
I P A E I i ' P r l n o I p t ' t o i i r l c o - s p é r l m c u t a l l a i p^fo-parminl 
* ' • !t'«ii*glB, Hn'VòlùÈie'in^S'̂ Jgralido^iji 100 pagine, illustrato con, 

'12 figure Htograflch'a e'4 tavole colorate —li. •».&<>. , 
"VITALE:Wii'o«!OKIMB-lnloiP«ó'i»'nol sèguito alla Storto dii, 

un Zolfamllo,.ua volume di.pagine.378, I<. » . aa . 
D'AGOSTINI, (17,97rl,87!)) M » » » " " ifalUt»rl dt^L.^flif^III, 

duo volumi in oUaj'o, di pàgìrie .128-584, con 19 tavole to-
pogAflthein litografia, M,. 5 ,0». 

ZORUTTli'D'oéìle'catto èli I n e d i t e pubblicate sètto gli au-
.. , spici dell'Àctadimia di 'lldlne; due volumi in ottavo di pagine 
I , XXX"V-484-a56, con prefazione e biografia, ««npbé'il Ritratto , 
I ' del poeta in. fotografia e sei illustrazioni in iitò'#aa'a,li.'«,"00'. ' 
I 'REBUFPÒ: T a v o l e dègrlJ '««etóeìMtl c l r o « l » r l , presa per 
I uniti'lo còrda (100 tabelle) L: 3'.50: ; 

9»iCà»»(«uJ8t[i>if'U»tei'H"-i3»t 

Noli fiù Tossi 
io m i D'BSFESIBliZi 20 

Le tossisisuànscono ooiru$o delle Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti Rose ro e S a n d r i 
dietro il Duoino, Udine. 

Un» àèàitòla'rtiie'io centesimi. 

20 W I S'MIBRÌEMA 

MercatovtocMo 
. . : D E P O S I T O 
cornici, padri, stampe' 
antiche e moderne, o-
leografie, luci da,spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
mano: daseri"ver'e, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti,di cancel­
leria, e di disegilo. 

Via Prflfattiira 

PEEMIATA FABBRICA 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e tap­
pezzerie a prezKi «I 
mbbrfoa . Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Vis Daniele Manin 
T I P O G R A F I A 

editrice . del giornale 
politico - quotidiano H 
FHul l . Si stamiptoo 
dpere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. eoa esattezza e 
puntualità nell' esecu­
zione a prexxl con-
venientisfiiiial. 

PRESSO 

Là PRIMIATA FABBRICA 

P I E T B E 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 
tttartpoH» Venexln 
trovasi un grande de-

•posito di bocchettepef 
paratoje ad uso irrigar 
'zione. Si assumono in 
o l t r e . commissioni per 
qua lunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro­
vasi anche un grande dopo-

• silo di x o l f o raffinato. 

SACGHCTTTPER NOZZE 
Eleganza —• Noadtà —• Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostri ̂ nieoliott l da C o n f e t t u r e per No^àe, 
confezionati in raso di seta, ed alluminilatiia oro antico, argento flnis'iìmo, 
a gemme, oro rosso rubino, smeraldo, opaline,' zaffiri, cangianti. 

Primissime, speciali qualità in sete rasalo assortito — confeziono accu­
ratissima — vera eleganza e ricchezza di guarnizioni — alta novità, leggia­
dria artistica di iMonoffrnnintl — intrecciati, ISiriblemli 'Nomi , 
C o r o n e , Stemmi,'miniature in oro, splendide, delicate perfettissime. 

I nostri Sacchettini Italiani, che prime(;glano per assieme grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famiglie distinte e di buon gusto, 
quantunque tutti disègnoli e mimati espressamente — commissione 'por 
commissione — vanno preferiti per convenienza 'di prezzo, ai "dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni. 

in raso di seta, con Monogramma L. * ,50 . 
Coróne, Stèmmi da L. « a S.ao. 

Commissioni presso I t n l l a K a i s e r , sarta fio Poeto Sarpi ». 22, UDINE. 
y|wer(c»i30 '— I signori Fidanzati ne " sollecitino > le ordinazioni per re­

golarità di lavoro e di spedizione. 

SI DIFFIDA 
,. Cho^a-Mils Farmacia Ottavio GallMni 
di Milano • "eoa Laboratarlo "pi^za ,S.S. 
ftotro 9 Lino, 2. possiede l a " f* i l c i ee 
miiÌ||Ì'«ti<Ble r i e c t t à delle^ere pil­
lole del profossore k iBl t ì l 'POIi'f 'A' 
dèirUnis'eiriità di Pavia, le qtóli vendMisi 
al prezzo di L. 2.20 la «catèla, nonché la 
ricetta della polvere per acqua sedativa 
per bagni, che costa L. 1.20 al flacone, 
il tutto r r n n e o n d o m l e l l l o [a mezzo 
postale). 

Questi d n c v e g e t a l i ipreparazionì 
non solo iiél.gwiro'"fia'faio "18^3-74 preiao 
lo cliniche Inglesi e Tedesche ehbimo:i 
completare, ma ancora in jin recente vìagi, ' 
giodi ben 0 mesi noi Sud Attefìci w-
sitando il Chili, Parjigilay, Bepubblica Ar-
,gentina, Uraguay ed il vasto impero del 
Brasile, ebbiqo a perfezionare col frequen­
tare quegli ospedali, specie quél, grande 
dilla,Santa Misorieordia n ftio"'Janeiro. 

ililano, Zi NovemàrèìÈil 
— , , — j — , 

On. 'sia, OTTAVIO, G*I.I .84NI 
•'Pàmàim Milano. 

Vi compiego buono JB. N. per altret­
tante Pfflofo' profopaoro ti. P O B f A , 
non ohe Flaci^m.potverMérfwqua seda-
Uva che diibmìTotitti'éspà'imento nella 
mia pratica, sradicandone le Bleniioragie 
si recenit ctj^BiorqJiic^e, ed,}n,iSlcunj;S»si 
ca torr i e rfstrlngìmeitfi ureffpìf,.appli­
candone l'uso come da istruzione che tré-
Vasi spgnafa.dèl Próibssbìre*'!..'Ptrt^TJ!^ 
— in att'èsft 'dell'invio, con conSideraiione -

'ci-édelemi" • ' • • • 
Pisa, 12 Seltenibre 1878." 

Dott. 'BAffllNI 
SegfetaHd ài'Gong' M\id, 

Si trovano in tutte la ttrinoipali far-
ihaoie del globo, e non laooeltare le 
perioalose falsinoazloni di queato ar-
tioolo. 38 

CorrMpondei i iBa 'trkàHa a i i -
e b è I n llriji;t[ìie I s t ra i i ie ré . ' ' 

m A n 
< 

pi' 
J miiu 

iiiiì ' , 
D f osilo stampati per le j^ittinìstFazioni CoDi&Daii, 

Opere Pie, ecc. 
i^'orniture complete di carte, stampe ed oggetti di càntièilerìa per Municipi, Scuòle, 

Amministrazioni piibbliche e private. ' 
Eseo-iaziiorue a c d o r a t a e pxoaata ài tHxtte l e 'oxdLÈxxBSSLoial. 

orézzi, coaveniesitissimi "̂"̂ W 

ALIiUirytTORl HI BOl'IEVl! 

ittjl./& l<itl t i l i%ClA 
ì ) ì GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe (flazzini, in Udine 
YENDKSI UNA 

Farina alimentare razionale per i HOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrata che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti iilla nutrizìoneed ingrasso, coneffet­
ti pronti e sorprèndenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
zione deiTiteU'i. E ' notorio che un vitello nell àbbandijnare il'Iatte 
della madi'e-.'eperisco non poco; qoU'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo deU'animale progredisce rapidamente.. 

La grande ricerca che si fa.dei nostri vitelli sui nostri 
merèati ed il caro prezzo ohe si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittonio. 
Una delle pròve del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nello vacche e la' sua maggiore densità 

MB. Recenti esperienze hanno inoltra provolo che'si presta 
con grande vaulagg^o anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani auimali specialmente, é una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

il prezzo è mitissirao. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni-necessarie par l'uso. 

AI.E<i:VATOBI n i BOWIHl ! 

gffiÙ. 

a prezzi • « • '» 

sinii 

POMATA UNIVERSALE 
PER L^ PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HBRIIMA'NN tUBSYN'SKl . 

,Questa, pomata è decisamente il, p r epa ra top i i efficace, _ cótìS^ó, 
od il meno costoso dì tutti gli articoli simili, offerti fi conHnéreio.. 
~ Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non .con: 
tiene che buono ed utili sostanze, — La sua qualità sorpassa ij'rièllà 
di tutte le altre finora usate. La Pomata universale pulisce ' tat t i "i 
metalli preziosi o comuni ed anche'lo zinco. 

Se ne ' appHca sull'oggetto da pulire una pic'olisslma parte, si 
stropiccia fortemente con un "pezzo di lana, ?to£fa, flanella eco,, e 
dopo di aver dato una nuova' stropicciata con un pezzo'di panno 
asciutto; si vcdr.à sublimo apparire un .lucido brillanto .sull'oggetto, .r-
La Polhata u"nivertólè'impedisco e.toglie la ruggine ed. il. v^rd^wme 
Lo amministrazioni dèlie strade ferrate, lo compagnie ìji vapori, ' 
pompieri r-~ '""'•'' 1:_. „. ' . .4.. j , v-i,_,i_ , . i . . . ! ! --i..'_ 
serrature, 
vasi molto 
terisoono ad ogni altra sostanza. 

.Raccomando quindi la mia Pomata anche ''por uso ' ddrilestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le.polvèfL.ftd.easenze.adppe-
rate fin qui, le.quali sposso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio'e in scatola di latta .-decorata jboh eleganza. 

Una prova 'fatta con '^iiesta Pomata eccellènte, corifèmerà jneglio 
le mie' assertive che qualiinque certificato di terzi, o lodi che no po­
trebbe fare l'inventore stesso, ,•,..,;.' , , . 1 • s • ]_ 

Ogni'scatola ohe non porta la m'arcà'di fabbrica dèVéSsére rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niiiU" valore. ' 

Unico deposito in Udine, pressa il Signor JPeUUeeseo -ItMi' 
n l s t n l Via Paolo Sarpi numero 20. 

Udine , 1 8 8 5 — Tip, Marco Bardusoo. 
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